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d’ A u s tr ia ,  per aver egli dissentito da quelli che volevano far 
re P arciduca Massimiliano , e per averlo condotto prigio­
ne (1), e s’aggiunge che è mal disposto verso il principe di Tran- 
silvania per le esecuzioni fatte contro quelli di casa B a t to r i , e 
in particolare contro il fratello del ca rd in a le , e per aver alie­
nato lo stato di Transilvania , quando egli non abbia figliuoli 
m a sc h i , c privali gli altri  della sua casa (2). E  questi rispetli 
fanno dubitare di lui.

Se il Turco  si voltasse contro l’Italia, le arm i di Polonia 
sariano di grandissimo momento a frenarlo ed impedirlo , per­
chè per la Valachia e Moldavia si potrian opponere a’T u r c h i , 
i quali non è dubbio che ardissero passare oltre se p r im a non 
debellassero o acquistassero quella nazione. E  se questo p r in ­
cipe di Transilvania prevalerà in questa guerra ,  le sue forze 
per il medesimo effetto saranno di non poco m om en to , anzi 
di tanto maggiore quanto p iù saranno vicine al nemico ; e però 
di lui si deve tener quel conto che conviene pel beneficio 
che se ne può ricevere (3).

I Turchi poco hanno da temere di una lega de’ principi 
c r i s t i a n i , perchè non sarà tra tta ta  se non quando alcuno fosse 
offeso da l u i , e m entre si negoziasse potria egli fare degli 
a cq u is t i , e indebolire tanto q ue llo , che poco beneficio potesse 
apportare alla lega. La quale quando fosse conclusa , e si fos­
sero unite le fo rze ,  egli stando solamente sulla difesa, potria 
aspettare il beneficio del tempo , il quale facilmente potria par-

(1) M orto  n e l 1586 S te fa n o  B a lto r i r e  di P o lo n ia ,  l ’ a rc id u c a  M assim iliano 
d ’ A u s tr ia ,  f ra le l m in o re  d e ll’ im p e ra to re  R o d o lfo , a s p irò  a q u e lla  c o ro n a  in  c o n c o r ­
ren za  di S ig ism o n d o  ( I I I ;  tig lio  d i G iovanni IH r e  di S v e z ia , che  fu l’ e le t to  c r i ­
c o n o sc iu to  da lla  n a z io n e . Ma u n  p a r l i lo  d is s id e n te  avend o  v o ta to  a p a r te  p e r  M assi­
m i l ia n o , q u e s ti  te n tò  d i far v a le re  qu e l t i to lo  e  c o n q u is la rs i  il t r o n o  co lle  a rm i. Ma 
b a t tu to  a P ils c h e n  e fa llo  p r ig io n ie r o ,  d o v e tte  a lla  in te rc e ss io n e  de l papa la sua  li­
b e raz io n e .

\%) S ig ism o n d o  B a tto r i p r in c ip e  di T ra n s i lv a n ia , in  o c c a s io n e  di un a  c o n ­
g iu ra  dei s ig n o ri di qu e l p aese  c o n tro  di l u i ,  ne l 1594 , ne  fece d e c a p ita re  p a r e c c h i , 
fra  i q u a li B a ld a ss a rre  B a l to r i ,  f ra te llo  de l c a rd in a le  A n d re a , su o i c u g in i. Ma te ­
m en d o  in  egu al te m p o  le  c o n se g u e n ze  de! fa tto  si a c c o rd ò ,  co m e  qu i è  d e t to ,  c o l­
l ’ im p e ra to re  R o do lfo  p e r  la c ess io n e  e v e n tu a le  d e llo  s ta to . T e n tò  p iù  ta rd i di c o n ­
tra v v e n irv i ;  m a m ale  g lien e  s u c c e s s e ,  e te rm in ò  i suo i g io rn i in  un a  sp ec ie  di d e ­
te n z io n e  a P ra g a  ne l 1613.

(3) I V enezian i fece ro  di p i ù ,  p e rc h è  a p p u n to  nel 1593 , in  p re v is io n e  dei p e ­
r ico li c h e  po tev an  lo ro  s o v r a s ta r e , d e c re ta ro n o  la c o s tru z io n e  d e lla  fo r tez z a  di 
P a lm ano va  nel F r iu l i .
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